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Roberto d'Arbrissel (1045 ca-1116)
monaco

Nel 1116, in Francia, muore Roberto d'Arbrissel, eremita, predicatore itinerante e fondatore dell'Ordine di Fontevraud.
Nato ad Arbrissel, nella diocesi bretone di Rennes, verso la metà dell'XI secolo, Roberto era pienamente partecipe delle 
contraddizioni al vangelo che caratterizzavano la chiesa del suo tempo. Recatosi a Parigi per compiere gli studi, egli fu 
toccato dall'esigenza di riforma che si andava profilando nella chiesa, e iniziò un autentico cammino di conversione. 
Fece ritorno in diocesi, ma il suo cambiamento non fu gradito, e fu costretto a ritirarsi in solitudine. Teologo erudito, 
dotato di un'eloquenza straordinaria, egli visse un tempo di deserto, durante il quale si radunarono attorno a lui numerosi 
discepoli. Fra essi vi furono soprattutto gli emarginati dalla società e dalla chiesa, come i lebbrosi o le mogli dei parroci 
abbandonate agli inizi della riforma gregoriana. Roberto diede quindi inizio al suo ministero di predicatore itinerante, 
trascinando al proprio seguito una folla di uomini e donne di ogni condizione, che accettarono di farsi poveri per Cristo.
Nel 1101 Roberto, ritenuto folle dai vescovi e dai potenti del suo tempo, stimò opportuno dare ai suoi discepoli una 
dimora permanente, che stabilì nella foresta di Fontevraud, dove suddivise la nuova comunità in quattro nuclei: le donne, 
i monaci, i penitenti e i lebbrosi. L'Ordine misto che ne scaturì fu un ordine prevalentemente femminile: gli uomini 
avevano il compito di proteggere le donne, ma la direzione delle comunità era affidata a queste ultime.
Roberto trascorse gli ultimi anni della sua vita continuando a predicare e difendendo ovunque quanti erano vittime di 
sfruttamento e di sopraffazione.

TRACCE DI LETTURA

Roberto fece chiamare l'arcivescovo di Bourges e gli disse: «Signore, tu sei il mio 
caro padre, il mio arcivescovo. Sai come sempre ti ho amato e ti ho obbedito. Sai 
anche come, per amor tuo, io sia venuto a stabilirmi in questa regione. Desidero 
manifestarti la volontà del mio cuore. Non desidero essere sepolto né a Betlemme, 
né a Gerusalemme, né a Cluny. Non desidero altro luogo che il cimitero di 
Fontevraud. Ma non ti chiedo affatto di essere sepolto in monastero o nei chiostri, 
ma in mezzo ai miei fratelli poveri, nel cimitero. Là sono sepolti, infatti, i miei buoni 
presbiteri e chierici, i miei amati laici e le mie sante vergini. Là riposano i miei poveri 
lebbrosi, là i compagni del mio pellegrinaggio terreno, coloro che mi hanno seguito 
per amore di Dio, quanti hanno portato assieme a me stenti e fatiche, miserie e 
calamità, disfacendosi di ogni loro bene all'udire la mia predicazione. Se sarò 
sepolto in tale luogo, i viventi lo ameranno di più e su di esso verranno a invocare la 
misericordia del Signore. 
(Vita di Roberto d'Arbrissel )

LE CHIESE RICORDANO...

COPTI ED ETIOPICI (amš?r/yakk?tit):
Menna di Al-Ašm?nayn (VII sec.), monaco e martire (Chiesa copta)

LUTERANI:
Walburga (+ 779), badessa in Francia
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MARONITI:
Felice III (+ 492), papa

ORTODOSSI E GRECO-CATTOLICI:
Tarasio (+ 806), arcivescovo di Costantinopoli
Alessio (+ 1378), metropolita di Russia (Chiesa russa)
Procoro il Georgiano (+ 1066), monaco (Chiesa georgiana)
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